
ALLA TERZA D DELLA SCUOLA MEDIA PIANCIANI-MANZONI DI SPOLETO IL PRIMO 

PREMIO -IDEA CREATIVA- DEL CONCORSO “SUONI DI CLASSE” 

 

 

 

I ragazzi della terza D della scuola media Pianciani-Manzoni si aggiudicano il primo premio per 

l’idea creativa del concorso “Suoni di classe” promosso dal canale televisivo Disney Channel. 

Quest’originale percorso ludico-didattico dedicato alle Scuole Secondarie di primo grado si è 

presentato agli insegnanti come uno strumento ideale per coinvolgere attivamente gli studenti. Il 

progetto si è sviluppato intorno alla musica rock, aspetto di rilievo nella vita dei ragazzi, utilizzato 

come cornice per lo sviluppo di varie attività didattiche. 

 
Gli studenti sono stati guidati dagli insegnanti, coordinati dalla prof. Maria Concetta Zinghinì, 

lungo le varie tappe che portano dall’ideazione alla produzione e al lancio di un prodotto musicale, 

dando spazio alla fantasia e capacità d’improvvisazione. La canzone creata”Cambiare” ha toccato 

un tema molto impegnativo: alcool e droga tra i giovani. Nel brano i ragazzi hanno voluto lanciare 

un messaggio molto importante al mondo ma soprattutto ai giovani come loro: ”Droga e alcool non 

sono uno sballo! Non serve sporcare la propria vita con alcool e droga per sentirsi qualcuno, 

bisogna essere se stessi e accettarsi e accettare gli altri con tutti i pregi e difetti che hanno”. 

L'esperienza di “Suoni di classe”è stata impegnativa, ma senz'altro valida e coinvolgente poiché ha 

reso partecipi i ragazzi facendoli diventare musicisti, arrangiatori, grafici, scenografi, giornalisti, 

protagonisti delle loro scelte, fatte in base ai propri interessi, alla propria sensibilità. Questo 

progetto ha senza dubbio stimolato la trasversalità dei saperi, coniugando il sapere con il saper fare, 

permettendo così di evidenziare molti aspetti positivi dei giovani che vanno incoraggiati e 

potenziati nelle loro peculiarità: lo spirito di collaborazione, la creatività, la voglia di fare, di 

provare nuove esperienze e la gran soddisfazione, che emerge poi, quando l'alunno vede 

concretizzato ciò che ha ideato e costruito con tanto impegno, rappresentano un momento 

straordinario di gratificazione e crescita personale che indubbiamente il mondo della scuola non può 

non tenere in considerazione. 

 


